
IL CODICE DEI CONTRATTI DOPO IL CORRETTIVO
 E L'EQUO COMPENSO 

IPS “Velso MUCCI” - Via Craveri, 8 - BRA (CN)
Venerdì 28 febbraio 2025



ll D.Lgs. 31/12/2024, n. 209 (c.d. “Correttivo" al Codice dei 

contratti pubblici), è stato pubblicato nella G.U. del 

31/12/2024, n. 305 (S.O. 45) ed è in vigore dal 31/12/2024.

ll decreto apporta modifiche ed integrazioni al Codice dei 

contratti pubblici, di cui al D.Lgs. 31/03/2023, n. 36, come 

previsto dalla legge delega 21/06/2022, n. 78, all’articolo 1, 

comma 4.
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ALLEGATO I.13 

Determinazione dei parametri per la progettazione

(Articolo 41, comma 15)

Articolo 1.

Ambito di applicazione.

1. Il presente allegato disciplina le modalità di determinazione dei corrispettivi dovuti per le fasi progettuali 

da porre a base degli affidamenti dei servizi di ingegneria e architettura, determinati, mediante 

attualizzazione del quadro tariffario di cui alla tabella Z-2 del decreto del Ministro della giustizia 17 giugno 

2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 174 del 27 luglio 2016 (di seguito 

«decreto ministeriale 17 giugno 2016»), alle diposizioni di cui all’articolo 41 del codice. 

2. Per la determinazione delle ulteriori prestazioni professionali si applica il decreto ministeriale 17 giugno 

2016.

CODICE DEI CONTRATTI
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Articolo 2.

Ripartizione delle aliquote del decreto ministeriale 17 giugno 2016.

1. Fino alla data di adozione del decreto di cui all’articolo 41, comma 15, del codice, le aliquote previste dal 

decreto ministeriale 17 giugno 2016 sono ripartite in relazione alle fasi progettuali così come disciplinate 

dal medesimo articolo 41 del codice, secondo la tabella A annessa al presente allegato.

2. Le aliquote relative alla progettazione preliminare come definite nel decreto ministeriale 17 giugno 2016 

sono integralmente attribuite al progetto di fattibilità tecnico- economica (PFTE).

3. Le aliquote relative alla progettazione definitiva così come definite dal decreto ministeriale 17 giugno 

2016 sono integralmente attribuite al PFTE e aggiunte a quelle di cui al comma 2, secondo i seguenti criteri:

a) l’aliquota QbII.05 deve essere attribuita alla progettazione esecutiva nel caso non ci sia l’affidamento 

congiunto della progettazione e dell’esecuzione delle opere, e al PFTE in caso di appalto integrato;

b) l’aliquota QbII.08 non si applica in caso di appalto integrato, in quanto la previsione del capitolato 

speciale e dello schema di contratto sul PFTE è già compensata dall’aliquota QbI.05.

CODICE DEI CONTRATTI
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Articolo 2.

Ripartizione delle aliquote del decreto ministeriale 17 giugno 2016.

4. Le aliquote relative alla progettazione esecutiva come definite nel decreto ministeriale 17 giugno 2016 

sono integralmente attribuite alla nuova progettazione esecutiva, secondo i seguenti criteri: 

a) le aliquote QbIII.03, QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07, nel caso di appalto integrato, devono essere 

riconosciute per metà alla progettazione del PFTE e, per la restante metà, al progetto esecutivo al fine di 

compensare le prestazioni di revisione in fase esecutiva degli elaborati anticipati al PFTE; 

b) nei casi ordinari, ovvero di affidamento congiunto delle due fasi progettuali, le aliquote QbIII.03, 

QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07 restano interamente di competenza della progettazione esecutiva.

5. In seguito alla determinazione dell’importo da porre a base di gara, relativamente agli appalti per cui è 

obbligatoria l’adozione di metodologia Building Information Modeling (BIM), dovrà applicarsi un 

incremento percentuale pari al 10 per cento sul complessivo di calcolo degli onorari e prima 

dell’applicazione della percentuale relativa alle spese e oneri accessori, che sono calcolate anche 

sull’incremento percentuale BIM. Tale incremento deve essere applicato a tutti i servizi e a tutte le 

prestazioni oggetto di affidamento.

CODICE DEI CONTRATTI
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SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA (SIA)

Caso 1:  Progettazione esecutiva e successivo appalto

Caso 2:  Appalto integrato



Nota di lettura

1) Le aliquote afferenti all’ex progettazione preliminare sono tutte confermate nel nuovo PFTE.

2) Le aliquote afferenti all’ex definitivo sono trasferite al nuovo PFTE, ad eccezione delle seguenti:

2.1) QbII.05: si trasferisce all’esecutivo nel caso non ci sia l’affidamento congiunto della progettazione e 

dell’esecuzione delle opere oppure al nuovo PFTE in caso di appalto integrato;

2.2) QbII.08: non è più da utilizzare.

Col nuovo Codice, il PFTE deve raggiungere un approfondimento tale da conseguire tutte le 

autorizzazioni di carattere ambientale, paesaggistico e tecnico, che prima erano riservate alla fase 

definitiva. Con tali obiettivi il nuovo PFTE di fatto assorbe tutti i contenuti tecnici, relazionali e grafici 

della superata progettazione definitiva. 

3) Le aliquote afferenti all’ex progettazione esecutiva sono tutte confermate nella nuova progettazione 

esecutiva, con la seguente eccezione:

3.1) QbIII.03, QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07: nel caso di appalto integrato, il 50 per cento delle suddette 

aliquote è ricondotto al nuovo PFTE, mentre il restante 50 per cento è di competenza dell’esecutivo a 

compensare la revisione esecutiva degli elaborati anticipati al PFTE; nei casi ordinari, senza appalto 

integrato, restano interamente di competenza della progettazione esecutiva.

CODICE DEI CONTRATTI
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Nota di lettura

Nell’eventualità che il PFTE venga redatto per l’espletamento dell’appalto integrato, la norma richiede 

l’anticipazione di alcuni elaborati (PSC, PdM, computi di approfondimento spinto con relative analisi, 

cronoprogramma e capitolati) che dovranno essere compensati in tale fase. Poiché, tuttavia, in fase di 

progetto esecutivo gli stessi documenti dovranno essere revisionati e adeguati a carico 

dell’aggiudicatario, l’ipotesi di lavoro ha previsto la ripartizione di dette aliquote in due componenti 

paritetiche, da ricondurre per metà al nuovo PFTE e per metà al progetto esecutivo, per l’onere di 

revisione e aggiornamento. 

4) Introduzione di una nuova aliquota al PFTE: QbI.21 – Prime indicazioni piano di manutenzione - con 

Q=0,010, come per le prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di sicurezza. Si tratta di un 

elaborato non precedentemente previsto dalle norme, introdotto dal nuovo Codice, la cui elaborazione è 

di complessità non banale e che dovrà essere equamente compensato.

5) Introduzione, relativamente agli appalti per cui è obbligatoria la metodologia BIM, di un incremento 

percentuale del 10 per cento da applicare al complessivo di calcolo degli onorari prima del calcolo delle 

spese e degli oneri accessori (i quali vanno calcolati anche sull’incremento percentuale BIM). 

CODICE DEI CONTRATTI
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Il diritto ad un compenso equo del professionista intellettuale per il servizio prestato è 

un principio presente e regolamentato da tempo nel nostro ordinamento.

  

L’art. 2233 del Codice Civile, al comma 2, dispone che:

“In ogni caso la misura del compenso deve essere adeguata 

all’importanza dell’opera e al decoro della professione”.

Il venir meno del regime tariffario ha generato un preoccupante vuoto in 

quanto esso rappresentava per le parti un punto di riferimento obiettivo per la 

valutazione del corrispettivo dovuto per l’esercizio dell’attività professionale. 

LA NOZIONE DI “EQUO COMPENSO”
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• DECRETO LEGGE 16 ottobre 2017, n. 148 (cd. “Decreto fiscale”) 

Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili. Modifica alla 

disciplina dell'estinzione del reato per condotte riparatorie

Con tale decreto, collegato alla manovra finanziaria per il 2018, convertito 

dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, si decide di dare al principio 

dell’equo compenso un formale (seppur circoscritto) riconoscimento ed 

una prima organica regolamentazione.

• LEGGE 21 aprile 2023 n. 49: 

Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni professionali

La Legge completa il percorso avviato nel 2017, non limitandosi a 

disciplinare l’equo compenso. 

L’EVOLUZIONE NORMATIVA
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➢ la posizione del lavoratore autonomo (professionista intellettuale) diventa analoga a quella del 

lavoratore dipendente, per il quale da tempo il legislatore ha dettato parametri minimi di 

riferimento per il calcolo della retribuzione che il mercato è chiamato a rispettare

➢ In questa diversa prospettiva non ha più senso parlare di violazione delle regole della 

concorrenza

➢ La disciplina dell’equo compenso si occupa direttamente del corrispettivo, che rappresenta uno 

degli elementi essenziali del contratto (non solo di quello di lavoro), al fine di ristabilire le 

condizioni di equilibrio all’interno del rapporto contrattuale tra professionista e committente

➢ la stessa Corte di Giustizia dell’Unione Europea (sezione IV), nella sentenza 4 luglio 2019, caso C- 

377/17, ha affermato la legittimità delle tariffe minime se e nella misura in cui esse rispondano a 

motivi di interesse pubblico quali la tutela dei consumatori, la qualità dei servizi e la trasparenza dei 

prezzi

LA LEGGE 21 APRILE 2023, N. 49
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LA LEGGE 21 APRILE 2023, N. 49
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Ai sensi della Legge 49/2023 il compenso è equo se, rispettivamente: 

▪ proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, al 

contenuto e alle caratteristiche della prestazione professionale; 

▪ conforme a specifici parametri individuati, per i professionisti 

iscritti agli Ordini e Collegi, dai Decreti Ministeriali adottati ai 

sensi dell’articolo 9 del Decreto-Legge 24 gennaio 2012, n. 1, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 Marzo 2012, n. 27 

(art. 1, comma 1, Legge 49/2023)



LA LEGGE 21 APRILE 2023, N. 49
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Ambito di applicazione 

La Legge si applica alle prestazioni rese dai professionisti in favore di:

• imprese bancarie e assicurative,

• imprese che nell’anno precedente al conferimento dell’incarico 

hanno occupato alle proprie dipendenze più di cinquanta lavoratori 

o hanno presentato ricavi annui superiori a 10 milioni di euro,

• pubblica amministrazione,

• società a partecipazione pubblica.



La Legge 49/2023 contiene una previsione apposita (art. 7) sull’efficacia del 

parere di congruità rilasciato dal Consiglio dell’Ordine territoriale, nonché 

l’intervenuta abrogazione (per effetto dell’art. 12 della legge) della lettera a) del 

comma 1 dell’art. 2 del decreto-legge 4 luglio 2006 n. 223, che aveva abrogato le 

tariffe obbligatorie, con un effetto di reviviscenza delle tariffe professionali 

(oggi denominate parametri). 

Da sottolineare che il parere di congruità rilasciato dagli Ordini assume 

efficacia di titolo esecutivo.

Gli articoli 5 e 6 della Legge attribuiscono ulteriori compiti e poteri agli Ordini 

territoriali ed ai loro Consigli Nazionali

LE FUNZIONI DEGLI ORDINI PROFESSIONALI
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Le funzioni assegnate all’Ordine e al Collegio e ai loro Consigli Nazionali sono 

trasversali, intersecando rispettivamente profili di disciplina: 

a) sostanziale con la possibilità di determinare modelli di convenzione rispetto 

alle quali vige una presunzione di equità del compenso e con il potere di 

proporre, ogni due anni, l’aggiornamento dei parametri di riferimento delle 

prestazioni professionali (art. 5, comma 3); 

b) processuale (art. 9) con la possibilità di proporre l’azione collettiva ex art. 

840 bis cpc; 

c) deontologica (art. 5, comma 5) con la previsione della rilevanza (anche) 

deontologica e disciplinare della violazione degli obblighi imposti dalla Legge. 

LE FUNZIONI DEGLI ORDINI PROFESSIONALI
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LE FUNZIONI DEGLI ORDINI PROFESSIONALI
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Circ. CNI n. 53/XX Sess./2023 del 20/06/2023

L’aggiornamento si è reso necessario sia per allineare il Codice deontologico alle prescrizioni della 
recente legge sull’equo compenso – che ha introdotto nuove fattispecie sanzionatorie a carico dei 
professionisti, a cura degli Ordini professionali…

E’ opportuno in ogni caso rilevare che già la precedente versione del Codice deontologico 
sanzionava la “pattuizione di compensi manifestamente inadeguati alla prestazione da svolgere”, 
ma adesso le nuove regole – che contengono una puntuale definizione di “compenso equo” – 
consentono di precisare e meglio delineare la condotta da osservare da parte dei professionisti 
Ingegneri e, di conseguenza, i margini di intervento dei Consigli di disciplina territoriali, per mezzo 
dei Collegi di disciplina.

Spetterà ora a ciascun Consiglio dell’Ordine territoriale provvedere a recepire il Codice deontologico 
approvato dal Consiglio Nazionale, mediante una autonoma e formale delibera di Consiglio. 



L’entrata in vigore rispettivamente del D.Lgs. 36/2023 e della Legge 49/2023, a 

distanza di poco tempo l’uno dall’altra, impone di esaminarne i rapporti fra le 

stesse.

Alla luce della rilevata portata generale della Legge 49/2023, nonché del tenore 

delle norme richiamate, deve ragionevolmente concludersi che la disciplina 

dell’Equo Compenso introdotta dalla Legge 21 aprile 2023, n. 49 non è in 

contrasto con le disposizioni del «Codice dei Contratti Pubblici» di cui al D.Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36.

Relativamente all’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura, la norma 

in sostanza sancisce il divieto di fissare dei corrispettivi inferiori a quelli 

risultanti dall’applicazione delle tabelle ministeriali (D.M. 17 giugno 2016).

EQUO COMPENSO E LAVORI PUBBLICI
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DECRETO MINISTERIALE 17 giugno 2016 («decreto parametri»)

(Ministero della Giustizia di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti)

Regolamento recante la determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle 

procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed 

all’ingegneria

RIGUARDA TUTTE LE PRESTAZIONI COMPRESE NEL CODICE: 

PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI, COLLAUDI, SICUREZZA

SI APPLICA A TUTTI I BANDI, DI QUALSIASI IMPORTO ANCHE SOPRA LE 
SOGLIE COMUNITARIE. LA PREVISIONE DEVE ESSERE FATTA DALLA 
STAZIONE APPALTANTE NELLA FASE DI DEFINIZIONE DEI DOCUMENTI DI 
GARA

EQUO COMPENSO E LAVORI PUBBLICI
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DECRETO MINISTERIALE 17 giugno 2016 («decreto parametri»)

Art. 1. Oggetto e finalità

2. Il corrispettivo è costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori di cui ai 

successivi articoli.

Art. 5. Spese e oneri accessori

1. L'importo delle spese e degli oneri accessori è stabilito in maniera forfettaria; per opere 

di importo fino a euro 1.000.000,00 è determinato in misura non superiore al 25 per cento 

del compenso; per opere di importo pari o superiore a euro 25.000.000,00 è determinato in 

misura non superiore al 10 per cento del compenso; per opere di importo intermedio in 

misura non superiore alla percentuale determinata per interpolazione lineare.

EQUO COMPENSO E LAVORI PUBBLICI
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Le tariffe stabilite dal Decreto Ministeriale del 17 giugno 2016 non possono 

più essere considerate un semplice "criterio o base di riferimento" per 

determinare l'importo d'asta dell'affidamento. In base alla nuova normativa, 

queste tariffe ministeriali diventano vincolanti e inderogabili per stabilire i 

compensi nei contratti per i servizi di ingegneria ed architettura.

Ciò significa che non è possibile utilizzare i criteri di aggiudicazione basati 

sul prezzo più basso o sull'offerta economicamente più vantaggiosa. Di 

conseguenza, le procedure di gara per l'affidamento di servizi tecnici 

dovrebbero essere strutturate come "gare a prezzo fisso" con una 

competizione che si concentra sulla qualità del servizio offerto.

EQUO COMPENSO E LAVORI PUBBLICI
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE «DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E 

CORRETTIVE AL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI CUI AL DECRETO 

LEGISLATIVO 31 marzo 2023, N. 36»

Il provvedimento è stato adottato in attuazione dell’art. 1, comma 4, settimo periodo, della 

legge delega n. 78 del 2022, che prevedeva di apportare entro due anni dalla data di 

entrata in vigore del nuovo Codice “le correzioni e integrazioni che l’applicazione pratica 

renda necessarie od opportune”, mediante decreto legislativo, previa sottoposizione 

all’esame della Conferenza Unificata, del Consiglio di Stato e delle commissioni 

parlamentari.

IL «CORRETTIVO»
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LA RELAZIONE ILLUSTRATIVA

IL «CORRETTIVO»
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IL «CORRETTIVO»

* 108, comma 2, lettera b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura 

e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale di importo pari o superiore a 140.000 euro
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IL «CORRETTIVO»

Articolo 2-bis. Metodi di calcolo dei punteggi economici

1. Le stazioni appaltanti definiscono i punteggi da attribuire alle offerte economiche presentate 

per gli affidamenti dei servizi di ingegneria e architettura di importo pari o superiore a 140.000 

euro secondo il seguente metodo di calcolo, di natura non lineare:

Se Ri < Rmed

Pei = (Ri/Rmed) ∗ X

Se Ri > Rmed

Pei = X

ove:

▪ Pei = punteggio economico provvisorio dell’operatore economico i-esimo;

▪ Ri = ribasso offerto dall’operatore economico i-esimo;

▪ Rmed = media ribassi offerti;

▪  = coefficiente variabile da 0,1 a 0,3;

▪ X = punteggio offerta economica, con valore massimo pari a 30.



SERIE DI RIBASSI NUMERO 1

100% corrisponde al 35% sul totale corrispettivo 

(Compenso +spese ed oneri accessori)

30% corrisponde al 10,05% sul totale corrispettivo 

(Compenso +spese ed oneri accessori)
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SERIE DI RIBASSI NUMERO 1
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SERIE DI RIBASSI NUMERO 1
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SERIE DI RIBASSI NUMERO 2
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SERIE DI RIBASSI NUMERO 2
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SERIE DI RIBASSI NUMERO 2
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SERIE DI RIBASSI NUMERO 3
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SERIE DI RIBASSI NUMERO 3
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SERIE DI RIBASSI NUMERO 3
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SERIE DI RIBASSI NUMERO 4
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SERIE DI RIBASSI NUMERO 4
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SERIE DI RIBASSI NUMERO 4

46



47

IL «CORRETTIVO»

IN EVIDENZA:

➢ L’assegnazione, per importi superiori a 140.000,00 deve avvenire sempre con l’offerta 

economicamente più vantaggiosa

➢ Base di gara pari al corrispettivo (compenso + spese ed oneri accessori)

➢ I punteggi dell’offerta economica sono posti al massimo pari a 30, ma possono essere 

anche inferiori

➢ α = coefficiente variabile da 0,1 a 0,3. Se è pari a 0,1 limita la differenza di punteggio 

tra gli operatori economici

➢ Il ribasso medio non può essere predeterminato da nessuno degli operatori economici 

che partecipano

➢ Per gli affidamenti diretti il ribasso massimo è pari al 20% sul totale del corrispettivo



Grazie per l’attenzione…
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